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La combattuta seduta a Montecitorio 

Il voto sulla censura 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pido superamento dell'attua­
le intollerabile legislazione. 

L'emendamento Lajolo che 
f issava invece un termine 
preciso alla durata della leg­
ge nel 31 dicembre 1963. e 
stato respinto. 

Dopo un breve intervento 
del presidente del consiqlio 
on. F A N F A N I , che ha voluto 
precisare di non aver mai 
preso precisi impegni di abo­
l izione della censura di tron-
te ai rappresentanti del mon­
d o del cinema, si 6 passati 
alla votazione complessiva 
del la legge. Dopo la compa­
gna Viviani ha preso la pa­
rola l'on. R U S S O SPENA, il 
quale ha s ignif icat ivamente 
affermato che la DC sulla 
quest ione della censura ha 
< ottenuto con questa forma­
zione governat iva quanto mai 
avrebbe potuto realizzare con 
altre >. L'on. FERRI ha infin» 
confermato l'astensione del 
PSI , che è stata, come si ve ­
de, mantenuta nonostante che 
il testo iniziale della letfge 
non abbia subito nessun 
sostanziale migl ioramento. 

11 più grosso scoglio di 
questa legge sul la censura, 
cost ituito dall'art. 6, che pre­
cisa i compiti del le commis ­
sioni come miranti « esclusi­
v a m e n t e alla difesa del buon 
c o s t u m o , è stato superato 
ne l la prima parte della se­
duta di ieri alla Camera, 
con u n compromesso che 
sa lva la faccia ai partiti mi­
nori del la maggioranza go­
vernat iva , m a non incide 
sul la sostanza del la questio­
ne. L'articolo 6 è stato votato 
con u n comma aggiunt ivo 
proposto dagli on. Reale ed 
altri (tra questi il socialde 
mocratico Orlandi e n u m e ­
rosi socialisti) che specifica: 
e II riferimento al buon c o ­
s tume contenuto nel primo 
comma s'intende fatto ai s e n ­
si dell'art. 21 della Costitu­
z i o n e » . I l lustrando il prò 
prio emendamento , l'on.le 
R E A L E ha detto di ritener 
lo necessario « dopo alcune 
specificazioni del buon co ­
s tume uditesi ieri: l'esplicito 
richiamo al significato costi­
tuzionale — egli ha prosegui­
to — servirà a porre una re­
mora ad interpretazioni equì ­
voche ed a tentativi di e l u ­
dere precisi patti ». L'emen­
damento . ne l lo spirito del 
proponente, ha quindi un s i ­
gnificato polemico nei con­
fronti del le dichiarazioni, 
rese in aula mercoledì dal ­
l'ori. Lucifredi a nome della 
Democrazia Cristiana, con 
le quali il concetto di « buon 
cos tume » veniva esteso « al­
la concezione cristiana della 
vita, a tutti i valori rel igio­
si e patriottici che sono pa­
trimonio della nazione ». Il 
compagno ALICATA ha an­
nunciato il voto favorevole 
dei comunisti all 'emenda­
mento Reale, sottolineando 
la interpretazione data dal 
proponente. « Buon costume 
— ha affermato il deputato 
comunista — è quel lo che in­
teressa la squadra del buon 
costume, e non altro ». 

L'emendamento, accettato 
anche dal ministro Folchi, è 
stato approvato con il voto 
contrario dei missini: n u m e ­
rose sono state le astensioni 
da parte democristiana. L'e­
mendamento tende ad anco­
rare ad una norma cost i tu­
zionale. la cui interpretazio­
ne è apparsa tuttavia assai 
controversa, l'articolo della 
at tuale legge sulla censura. 
L'emendamento non esclude 
equivoci e divergenze di 
interpretazione, nell 'ambito 
del la applicazionp della l e s -
ge. ma può impedire una d i ­
latazione del concetto di 
* buon costume » nel senso 
auspicato dall'ori. Luci fre l i 
e sostenuto ancora ieri dei 
missini . 

Rapidamente la Camera 
ha approvato poi gli articoli 
7. 8 e 9. Nuova ampia d i ­
scuss ione si è avuta invece 
attorno allo articolo 10 che 
fa div ieto alla RAI ed alla 
Telev is ione di trasmettere 
spettacoli vietat i ai minori 
degl i anni 18. Due emenda­
ment i soppressivi dell 'arti­
colo sono stati presentati e 
i l lustrati dal socialista PAO-
LICCHl e dal comunista 
LAJOLO, che ha colto que­
sta occasione per invitare il 
Governo ad accelerare la 
presa in e same , da parte del­
la Camera, de l le numerose 
proposte di l egge già pre­
sentate . « per la RAI-TV. 
Sul la quest ione ha preso la 
parola il compagno A L I ­
CATA il qua le ha richia­
mato la Camera alla gra­
v i tà del la quest ione in di­
scussione. « D'ora in poi — 
egl i ha affermato — se tale 
articolo verrà approvato, noi 
ass isteremo alla riduzione a 
minorità di tutti gli italiani 
c h e ascoltano la Radio o v e ­
dono la Televis ione. Stando 
il permanere della censura 
amministrat iva , è chiaro che 
la RAI-TV non può trasmet­
tere testi che non abbi i n o 
già il prevent ivo nulla osta. 
ma oggi si vuo le arrivare a 
qualcosa di a<;sai più grave. 
al d iv ieto di trasmettere 
o r e r e vietate ai minori di 
18 .inni. E poiché in tal «en-
<rt \ crrà recolnto a n c ' e fé 
quc*m una n°vi tà della lep-
pe) il teatro dì pro>a. non è 
dn escludere che v e n t i n o 
proibiti anche testi di c i an ­
c e valore artistico che per 
la loro particolare emotivi ­
tà potrebbero venir g iudi ­
cati dannosi ai minori «.li 18 
anni In base a questa v a ­
lutazione essi verrebbero 
esclusi anche per gli adulti 
dal la R A I - T V » . 

Dopo avere ricordato che 
comunque spetta in primo 
luogo alle famiglie il com­
pito di al lontanare i mino­
ri quando la RAI-TV tra­
smetta testi < non consigl ia­
bili » (e ciò viene regolar­
mente preannunciato) il 
compagno Alleata ha invita­
to il governo e il gruppo di 
maggioranza a voler riesa­
minare la questione dato che 
negli stessi ambienti della 
RAI-TV si ò v ivamente 
preoccupati di tale misura 
che renderebbe inservibile 
1 80 per cento del materiale 
già fi lmato. 

< Niente da fare per una 
soppressione dello articolo — 
ha replicato 1 ' onorevole 
ZACCAGN1NI, capogruppo 
della DC: — Del resto, non 
è mica facile impedire ai 
ragazzi di vedere gli spetta­
coli sconsigliabili trasmessi 
alla TV. Non sempre obbe­
discono quando li si vuole 
mandare a letto alle nove di 
sera... ». 

VIVIANI: Ma se non rie­
sce a farsi obbedire dai 
bambini, come può dirigere 
il gruppo d .c? 

TERRAGNI: Prinin di tut­
to viva la famiglia! 

Imminente 
il primo lancio USA 

La celebrazione a Mosca 

La giornata 
spaziale 

Entro maggio 
intervalli TV 
dai satelliti 

11 pr imo ane l lo di una catena che dovrebbe 

abbracciare tutto il p ianeta — La stazione 

R A I in costruzione nel la conca del F u c i n o 

(Nostro servizio particolare) 

Nel giro di poche setti­
mane forse la televisione in­
tercontinentale sarà un fatto 
compiuto a lmeno in parte. 
Infatti la NASA, l'agenzia 
spaziale degli Stati Uniti, 
conta di lanciare entro l'ul­
tima settimana di maggio il 
primo satel l i te che dorreb­
be servire a stabilire la ca ­
tena di comunicazioni tele­
visive da un continente al­
l'altro. 

Si tratterà di una sferri 
pesante scttantasette cfiili 
del diametro di 86 centime­
tri, fusa in alluminio, la cui 
superficie sarà interamente 
dorata. All'interno sarannoi 
alloggiate batterie al nichel-
cadmio, batterie solari, cioè 
che attingeranno diretta­
mente l'energia necessaria ni 
loro funzionamento dalla l u ­
ce del sole, due riceventi e 
due trasmittenti, l'una dedi­
cata alle trasmissioni tele­
foniche, l'altra a quelle te­
levisive. 

Il satellite girerà intorno 
al nostro pianeta in due ore 
e mezzo. Per quel che ri­
guarda l'Italia esso sarà ri­
sibile, e quindi le sue tra­
smissioni potranno essere 
captate anche dalle nostre 
stazioni, solo per mezz'ora. 
Agli inizi però quindici mi­
nuti circa dovranno essere 
dedicati a sondaggi, prove e 
rodaggi tecnici. Rimane e di­
sposizione per la ricezione 
vera e propria solo un quarto 
d'ora. 

Però questi quindici mi­
nuti di trasmissioni statuni­
tensi, almeno per quello die 
riguarda l'Italia, non saremo 
in grado di captarle entro 
maggio. La RAI, insieme al-
l'Italcable. ha già provve­
duto infatti a costituirà una 
apposita società per la ge­
stione di codesti programmi, 
la Tclespazio. Però la vnma 
stazione RAI-Italcablc in gra­
do di ricevere i segnali tra­
smessi dal satellite ameri­
cano è attualmente in co­
struzione nella conca del 
Fucino ed entrerà in funz'o-
nc solo alla fine di settembre. 

Neppure in Francia M sarà 
in grado di ricevere le tra­
smissioni intercontinentali. 
Infatti la stazione ricevente 
e trasmittente francese sta 
sorgendo nella località c/i t 
Lanr.ion. in Bretagna, e sarà] 
ultimata solo verso la firp 
di agosto. 

Gli unici in Europa che 
saranno in grado di usufrtit-
re del nuovo servizio^ te leei-
so saranno gli inplesi. O al­
meno quella parte di essi 
che la stazione di Gow Hill 
Down, in Cornovaglia. riu­
scirà a servire. 

Il satellite che gli ameri­
cani si ripromettono di lan­
ciare dovrebbe avere un'or­
bita ellittica di 45 gradi ri­
spetto all'Equatore, un apo­
geo di 5 600 chilomefri ed 
un perigeo di 960. Le tra­
smissioni dovrebbero partire 
dalla stazione di Mandorer, 
nel Maine. 

Naturalmente alla NASA 
non si è del tutto tranquilli 
sulla riuscita dell'esperi­
mento. Infatti è giù pronta 
una soluzione di ricambio. Se 
il primo satel l i te re les is ivo 
fallisse, la RCA ha un suo 
progetto che rimedierebbe 
almeno in parte all'insucces­
so. Il * Telestar » di q u e ­
st'ultima è stato proaeltato.i 
almeno per quello che ri-' 
guarda i calcoli orbitali. dal\ 
professor Goddard, membro 
dello * Space Flight Center». 
lo stesso organismo cioè che 
ha preparato e messo a pun­
to i calcoli per l'entrata m 
orbita dell'* F.cho I ». 

In linea di massima si co­
noscono già anche i primi 
programmi, «perimcntali na­
turalmente, che saranno 
mandati in onda tra Ameri­
ca ed Europa. S i tratta di 

cartoline. Di vedute cioè, più 
o meno paesaggistiche, die 
serviranno a saggiare la va­
lidità del nuovo sistema di 
trasmissione. 

Si tratta solo di un primo 
passo verso quel lo che da an­
ni viene prospettato come 
un sistema di satelliti a ca­
tena che dovrebbero abbrac­
ciare l'intero globo e dalla 
superficie dei quali le onde 
feleuisiuc, riflesse, dovreb­
bero rimbalzare su ogni an­
golo del pianeta. 

8. R. 

VIVIANI: Vi preoccupate 
della moralità dei bambini, 
ma preoccupatevi anche de l ­
la intell igenza degli adulti. 

Il compagno SEHONI, 
prendendo la parola per di­
chiarazione di voto, iia ricor­
dato che, invitato ud una 
lettura di Dante alla Rndio, 
gli venne consigliato di ta­
g l ia le un c e i t o numero dei 
versi del poeta in quunto non 
adatti al pubblico. E ciò ac­
cadeva prima che fosse in 
vigore un articolo come quel­
lo che ci accingiamo ad ap­
provare! 

Dopo la richiesta del com­
pagno LAJOLO di votare 
l'articolo a scrutinio s e g i e -
to, la seduta è stata sospesa 
per dar modo ai gruppi di 
maggioranza di raggiunge­
te un accordo 

Non essendo stato taggiun­
to alcun accordo, la Camera 
lia vototo a scrutinio segre­
to l 'emendamento favoievo-
le alla soppressione dell'ar­
ticolo, che e stato respinto 
con 257 no e 107 si. 

i l testo governativo pie-
vedeva inoltre la competen­
za del Procuratore della Re­
pubblica presso il Tribuna­
le ili Roma per i reati com­
messi mediante la pioiezione 
in pubblico di film. Tale di­
sposizione. già da più parti 
criticata nel mondo del ci­
nema, è stata profondamen­
te modificata con lo accogli­
mento di un emendamento 
del comunista GUIDI che 
afferma la competenza del 
giudice del luogo ove la pel­
licola è stata proiettata o 
l'opera teatrale rappresenta­
ta per la prima volta. Hanno 
votato a favore del l 'emenda­
mento Guidi comunisti so­
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. 

Londra appoggia 
i razzisti 

della Rhodesia del sud 

Una foto di Marte sciiti ut u da E. C. Sllpher a Bloenifonteln 
nel Sud Africa durante l'opposlilono del 1036 

LONDRA. 12 — Dopo due 
giorni di colloqui, il governo 
britannico ha risposto negati­
vamente all'invito dell'ONU 
perdio Intervenisse presso il 
governo della Rhodesin meri­
dionale al fine di ottonerò por 
gli africani una reale parte­
cipazione al governo della cosa 
pubblica 

(Contlnim/lona dalla 1. pagina) 

E noi siamo testimoni di que­
sto tempo tanto atteso, ed 
anzi ne siamo i creatori. Do­
po il breve giro nello spa­
zio ho visitato molti oaesi e 
dappertutto ho visto it gran­
de interesse che anima i po­
poli per l'Untone Sovietica. 
Non e difficile spiegare per­
che c'è questo interesse. Tut­
ti erano abituati ad aspettare 
miracoli dall'America. Però 
il primo satell ite arti/iciutt?, 
il Lunik, il primo rompi-
ghiaccio atomico, il primo 
pianeta artificiale sono rea* 
Iterazioni sovietiche e infine 
il primo uomo penetrato nel 
cosmo è un cittadino del­
l'URSS ». Krusciov intervie­
ne ancora per dire: « .4uche 
i primi costruttori del co­
munismo sono i popoli della 
Unione Sovietica » 

In una intervista concessa 
alle Isvestio, Gagarin, infor­
mando dei futuri sidltipp» 
della cosmonautica sovietica, 
aveva dichiarato che * Hi 
ogni professione viene il mo­
mento in cui un uomo non è 
più in aradn di imparare 

tutta la somma delle cognt 
rioni necessarie olio profes­
sione stessa: per quesfo essa 
comincia a frazionarsi in di­
verse specialità. Senza dub­
bio — ha continuato nella 
sua dichiarazione Gagarm — 
ciò accadrà anche per i co­
smonauti. Così appariranno 
gli specialisti dei voli orbi­
tali; i piloti del razzi per te 
ricerche sclenti/Jche; quelli 
dei razzi per i diversi pia­
neti; i capitani delle stazioni 
sperimentali intorno alla Ter­
ra, e — a seconda delle spe­
cialità — naturalmente ver­
ranno intrapresi cambiamen­
ti nelle costruzioni delle na­
vi: saranno cioè costruite na­
vi cosmiche con prandi at­
trezzature per lo studio e le 
ricerche nel cosmo per le 
quali saranno necessari cc7»i-
paggi he» allenati e ben 
istruiti. Si tratterà di .-coglie­
re anche una buona compa­
gnia, visto che questi uomini 
dovranno non solo lavorare 
secondo il programma scicu-
ttfico, ma (indie muntcncte 
nell'abitacolo della nave una 
atmosfera d'amicizia r di af­
fiatamento » 

Stalinismo 
fenomeno 
ricorrente 

Caro direttore, 
ho letto alcune settimane 

or sono, l'articolo di G. V. su 
«•1'eredlth scientifica ed il 
dogmatismo ", redatto come 
Informazione di un artìcolo 
comparso sulla « Liternaturaia 
(ìnzit'ta ". Ho letto anche di 
un discorso di Gonuilka In 
cui, si informa. - . . la parte 
più Interessante e stata dedi­
cata al problemi dell'autoge­
stione operaia e a certi sin­
tomi di ourocrnli^carioiic ». 

Il discorso sullo stalinismo, 
come fenomeno persistente e 
ricorrente, non è quindi, nel­
la sostanza del fatti, chiuso 
anche so ne volano benefi­
camente in aria scheggle. 

Sarebbe assai Interessante, 
quindi, sapere In che cosa 
consiste la bnrocratte;n?lone 
di cui Gomulkn si è occupato 
e 1 problemi di gestione ope­
rala: si sa solo invece che 
ne hn parlato, H cho non ser­
ve a formare giudizio nlcuno 

Analogamente, sarebbe In­
teressante una maggiore do­
cumentazione sulla sostanza e 
gli effetti della mentalità pre-
galllelana che, a quanto ri­
sulta dal sopracitato articolo 
di G. V . ha avuto e sia per 
finire di nvere nefasta In­
fluenza In taluni settori bio­
logici del mondo scientifico 
sovietico 

Questi, devo dire, son com­
piti Inadeguatamente assolti 
dalla nostra stampa. Occorre. 
dico, informazione esauriente 
e criticamente elaborata, che 
lo stalinismo, proprio per la 
ampiezza con cui si ò verifi­
cato e per 11 fntto che è 
proteiforme, e da considerarsi 
come un virus pronto ad al­
lignare e duro n morire do­
cumentarne gli aspetti nbltua 
nlla diagnosi, sollecita la pro­
filassi. consente la terapia. 
Tutte cose sempre necessarie. 

Che lo stalinismo sia pron­
to ad allignare, lo dimostra 
per esemplo 11 modo con cui 
una notizia, che era ovvia­
mente da prendersi con le 
molle, fu nccolta dalla nostra 
stampa una paio di anni fa. 
Tal notizia (presa da una ri­
vista sovietica generica, non 
da pubblic.i7Ìone scientifica­
mente qualificata) ora che 
sarebbe stato accertato un 
fntto contrastante col secon­
do principio della termodi­
namica1 qualcosa, per fare un 
paragone, analogo all'annun­
cio della •sropert i del moto 
poi potilo Si trattò, si seppe 
di 11 a poco, di un grosso­
lano abbiglio. 

La ensn avrebbe dovuto 

pmr I vostri acquisti rivoltatavi 

DI VENDITA 

• l 7 0 0 0 CONCESSIONARI 

cho osponfjono quooto marchio. 

consigliare chiunque a una 
cautela di acciaio, ma la no­
stra stampa ci si buttò a pe­
sco baleno e. siccome — di­
cevo — era in contrasto con 
tal principio, fu argomenta­
to cne quello era, niente di 
meno. che... «« reazionario », 
dato infatti che la - scoperta » 
era in accordo con non so 
piìt c,uale - nota tesi * di En­
gels. Accertato questo ae> 
cordo, il senso critico dell'ar­
ticolista (non digiuno per 
nitro affatto della materia) 
per l'occasione evaporò... 

Conclusione: smetterla col 
parlare per allusioni, dire pa­
ne al pano e vino al vino, in 
modo che si capisce e bene 
e subito di che cosa è fatto 
11 pano e quale è 11 sapore. 
l'odore e — al caso — l'aci­
dita del vino di cui si parli. 

Se no. come può arrivare 
anche la cuoca a saper gover­
nare lo Stato? 

GERNANDO PETRACCHI 
(La Spezia) 

L'on. Covelli 

monarchici 

e Costituzione 
Caro direttore. 

sono rimasto stupito nel 
constatare che in nessuno del 
commenti letti nel giornali 
sull'ultima esibizione del si­
gnor Covelli (capo del quat­
tro o cinque monarchici che 
ancora vi sono In Italia) si 
e accennato ad una diverten­
te risposta data ad uno de­
gli interpellanti. 

Fu chiesto Infatti al Co-
velli (non ricordo da chi) co­
me poteva conciliare il di lui 
proclamato rispetto verso la 
Costituzione col proposito, 
ugualmente proclamato, di 
volersi opporre alla creazio­
ne delle Regioni, che della 
Costituzione sono previste e 
volute. 

L'on. Covelli. con quella 
faccia (chiamiamola cosi!) du­
ra che lo distingue, risposo 
che 'la Costilurlone si difen­
de anche mudi/lcandola/*. 

Questa e davvero una nuo­
va divertente teoria D'ora in­
nanzi. non vi saranno piti in 
Italia avversari della Costitu­
zione: tutti la difenderanno 
col sistema Covelli. e cioè 
chiedendone modifiche su mo­
difiche! 

Ripeto che mi meravlgUn 
che nessuno del commentatori 
abbia messo In luco questa 
risposta del capo del monar­
chici italiani. Non mi mera­
viglia invece la risposta: per­
dio l'on Covelli altro non 
fa che seguire il sMtema mo­
narchico- nitro non fa che 
concepire In - f ede l tà - come 
la concepiva II suo re Vitto­
rio Emanuele, R qunle rima­
ne fedele allo statuto e al giu­
ramento dato tradendoli en­
trambi 

Avv AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) 

Collocamento 

nel palazzo 
del vescovo 

Caro direttore. 
ad Ariano Irplno 11 palaz­

zo vescovile si è trasformato 
in un ufllclo di collocamento. 
Pochi giorni fa. un giovane 
comunista, pittore edile, fu 
chiamato dal vescovo e vi fu 
trattenuto per parecchio tem­
po: quando usci, mi disse che 
aveva trovato finalmente la­
voro. che glielo aveva pro­
curato il vescovo, a patto che 
rinnegasse il partito comuni­
sta e la sua religione, la pro­
testante 

Il giorno dopo. 11 giovane 
si presentò al lavoro Quando 
usci dal cantiere. :l vescovo 
lo fece di nuovo chiamare e 
gli disse se era vero che ave­
va ancora In tasca la tessera 
comunista Lui rispose inge­
nuamente di si II vescovo R11 
tolse la tessera e lo minacciò: 
«Se vuoi sfamarti -. 

Son queste la giustizia, la 
liberta e la democrazia dei 
clericali? 

FELICE PERRELLA 
(Ariano Irpino - Avellino) 

« Forse noi 
dobbiamo 
morir di fame ? 

Caro direttore, 
il governo di ccntro-s.n!:>tr.t 

ha aumentato le pensioni ai 
g;.1 pons.onatl e si è dimenti­
cato d. quelli che l i pens.otie 
non l'hinno mai vista Io sono 
un p.ccolo artigiano di 72 an­
ni e non percepisco nessuna 
pensione perché, naturalmen­
te. non ho versato l contributi 
sindacali: e nelle mie condi­
zioni stanno migl.ai.-i e mi­
gliaia di vecchi sarti, calzo­
lai. barbieri ecc 

Noi dobbiamo morir di fa­
me? E quali contributi nin­
no versato o versano l preti. 
che hanno una pensione tanto 
più alta di quella del lavora­
tori della Previdenza socia­
le? E quali contributi ha ver­
sato il famigerato Carlo Scor­
za. che si e visto regalare 150 
mila lire al mese più 18 mil.o-
nl di arretrati? 

Di questo dovrebbe vergo­
gnarsi U governo di centro-si­
nistra 

LIVIO LIVI 
(Prato) 

In breve 

concessiQtano di venditi 

INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE frigoriferi takjvbori lavatrici cucina 

Il lettore ALESSANDRO 
IBALDI. dt Roma, ri ha In­
viato una lunga e interessan­
te lettera sulle cause della 
criminalità. .Yon possiamo 
pubblicare per intero ta le 
Mcrltto, appunto per ('eccessi-
ra lunghezza, e dobbiamo 
quindi limitarci a riassumere 
brerrmenfe il contenuto. Per 
combattere it preoccupante 
aumento dei fatti delirinoti, ti 
nostro corrispondente non 
concede giustamente ualidiM 
a un inasprimento (da molte 
parti minacciato* delle pene. 
ma chiede piutfojto che ren­
dano identificate e neutraliz­
zate le cause sociali del feno­
meno: miseria, disoccupazio­
ne. discriminazione super-
sfruttamento e ionoranza dei 
problemi e dei trappoli delta 
gioventù. E coti conclude: 

•» Ecco' 1 ragazzi vedono tutte 
queste Ingiustizie, perdono la 
testa e si gettano allo sbara­
glio. raschiando tutto per 
tutto ». 

Un GRUPPO DI CARABI­
NIERI della Legione territo­
riale di Cagliari protestano 
per l'abolizione di una In­
dennità in denaro che fino a 
poche settimane or sono ve­
niva loro concessa per -1 
servizi di pattuglia e di bat­
tuta nel Nuorwe -. Il com­
pitano GIUSEPPE SICU-
RELLA. di Porto Empedocle, 
provincia di Agrigento, la­
menta che. per i lavori di 
ampliamento del porto (-una 
opera compiuta con i denari 
dello Stato, che gioverà In 
massima pute al monopolio 
Montecatini-) jia stato vieta­
to al cittadini di transitare 
lurido I bracci del molo: 
cosi quest'estate saremo co­
stretti a restare nelle nostre 
catapecchie Invase, quando 
sofflera li vento, dal fumo 
soffocante dello stabilimen­
to •. Il pensionato V I T O 
SCARRIGLIA. di Roma, ti 
domanda perchè non siano 
stati ancora rimborsati l con­
tributi versati negli ultimi 
sette anni ttll'lNA Casa dai !a-
rorutori chi' non hanno acuto 
un alloggio conte hi legge 
prescrive II compagno AN­
GELO CANTINI, di Flrerue. 
t'iiol rirolyere dalle nostre 
colonne una domanda all'on. 
t'anfani: -Col governo di cen­
tro sinistra scompariranno 
dall'Italia la m'fiena. la disoc­
cupazione. la discriminazione. 
lo sfruttamento, ì licenzia­
menti arbitrari, lo illegalità 
nelle fabbriche, le violazioni 
della Costituzione? » Al pre-
sldcnte del Consiollo si rivol­
ge anche un UTENTE ITA­
LIANO. abitante a Torre An­
nunziata (Napoli) per chiede­
re se veramente, e finalmente 
rerrauno nu-ioriali^dti i mo­
nopoli elettrici- - S e ciò e ve­
ro, binomi i agire con rapi­
dità perche "i trusts elettri­
ci stanno intensificando le 
loro manovre difensive e of­
fensive prima del redde r«-
tloneni", per tentare di com­
piere una ennesima truffa 
alle spalle dello Stato e del 
cittadini tutti • 

Da Roma, alcuni UFFICIA­
LI DELL'ESERCITO si do­
mandano se il aoi'erno e i 
- cosiddetti benestanti che 
hanno capitali che fruttano 
bene in Italia e all'estero e 
hanno sempre fatto scudo di 
noi contro le rivendicazioni 
sociali - sanno che essi fanno 
si tutti I giorni la guerra, ma 
-contro l'imponibilità di vi­
vere con 1 nostri magri sti­
pendi -. Chiedono quindi che 
il Partito comunista svolga 
anche nelle Forze Armate 
- una fattiva opera sul plano • 
della giustizia sociale, come 
l'ha svolta In altri settori na­
zionali. creando cosi quella 
Intesa fra popolo e militari, 
necessaria per una sempre 
più progressiva evoluzione In 
solido civile e democratico del 
nostro Paese - II lettore 
FRANCESCO FOTI. di Reg­
gio Calabria, ritiene positiva 
la ventilata -proposta di leg­
ge tendente a disciplinare In 
un certo qualmodo l'attuale 
sistema scolastico -. A suo pa­
rere. està - risponde alle esi­
genze del professori, degli 
alunni e. specialmente, ai bi­
sogni del poveri padri di fa­
miglia-. 71 nostro corrispon­
dente, in particolare, e favo­
revole all'abolizione della sej-
slone autunnale di esame e 
alla istituzione del doposcuo­
la. con il divieto agli inse­
gnanti di tenere lezioni pri­
vate 71 lettore ANTONIO 
D'AUHIA. di Napoli, infine. 
condanna il modo In cui so­
no stati costruiti gli apparta­
menti ICP del rione Traiano 
di t'uorlgrotta. dove ad esem­
plo si è permesso che le pa­
reti, invece di estere remi-
cinte a olio. Io fossero a cal­
ce F xl domanda: dove so­
no finiti l soldi avanzati? 7t 
noitro corrispondente iotfo-
linea anche che gli alloggi 
«.ono stati edificati con fondi 
dello Stato, in forza della 
legge 640 

• • M I M I M I I M I M I M M I I M I • • • • * 

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-CICLI L. 80 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Preiil giornalieri feriali: 

FIAT 500 N. L. 1.250 
HIANCHINA - 1.350 
HIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Glard. - 1 500 
HIANCHINA Panor. - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1800 
DAUPHINE Alfa R. . 2 200 
AUSTIN A/40 - 2 200 
ONDINE Alfa R. - J300 
ANGLIA de LUXE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2.800 
FIAT 1100 Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3.000 
FIAT 1300 . 3 000 
FIAT 1500 - 3.200 
FIAT 1800 - 3.500 
FORD CONSUL 315 - 3 600 
Telefoni: 420 942. 425 824. 420.819 

71 OCCASIONI L. M 

BraecUI* . COLLANE . anelli . 
catenine - ORODICIOTTOKA-
RAT1 . lireclnquecentocioquna. 
tagrammo - SCHIAVONE Moa. 
tebello 88 . (480370). 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadi* Medico p«r U eur» 

«*>!*• dKfuaxlonl e «lek* 
eeeraall di oriciae oenren, 
chic*, endocrina (Neara*t*nU>J 
deficienze «d anoasalle eeeaaatt)* 
Visite pr*-m*trtroonlm. Dott. f>. 
MO.VACO. SOMA - VU Voltarne* 
n l» tot S (Staitene Temmiaj). 

I Orarlo: »-lJ 1*-1» eactuee 11 ee-
bato pocnertCfto e I festivi I ter i 
orarlo, nei eabete B—mrtggte • 

I net itomi fantri et rReve eee» 
; per appuntamento. TWef «74TM. 
i A Cntn Rem* IMI* d>l IÌ-1I-19M 

Medie» epertatleta 

STR0M DOTTO« 

DAVID 
Cura sclenJMnte «ambulatortele 

**nt* operazione) delle 

EHOmmeVMVUMS 
Cura dati» coeipltcaAoni: rané t . 
flebiti, «carmi, ulevre varicene 

DiarUNXIOMI » t < O A U 
v i m i n i . r t L i . 1 

VIA cou M uno •. i n 
Taa.SM.ttn . 
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